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coscienza del monarca esercitavano un'ampia influenza nei 
su questioni di politica ecclesiastica come nella provvision 
uffici ecclesiastici superiori, la loro nomina veniva riguard 
nunzi come un affare di Stato di grande im portanza.1 Cosi i 
Enriquez, prim a di partire da Madrid, raccomandava al ,-rt 
tario di s ta to 2 d’inviare al suo successore un Breve appo-, 
il confessore del re, perchè la potenza di lui, specie in a f fa r  
siastici, era m aggiore di quella di ogni altro.

Il Tanucci si rendeva ben conto della difficoltà di elim are 
una corporazione che aveva nella popolazione radici cosi 
tigli, pertanto, cercò innanzi tutto di preparare il terreno p* f- 
fettuazione dei suoi piani. Già a Napoli aveva seminato ci *• 
sospetti nel cuore del sovrano, * dimodoché poteva più tari 
curare che il re Carlo conosceva a fondo i gesuiti, questi ì 
trebberò guadagnarselo, il confessore del re non era un g< 
non k> sarebbe m a i.4 Quindi il Tanucci cercò di propaga 
l’ambiente intorno al sovrano diffidenza ed avversione contro Or­
dine. Il suo carteggio sfru tta  a tale riguardo gli awenimer ' 
temporanei. L’imitazione in Portogallo, scriveva egli al Vi 
spiega con certi principi dei gesuiti, che in realtà sono in. 
tabili per le Corti. * L’Ordine, per la sua costituzione e tutta *a 
natura, è  in opposizione con i d iritti dei sovran i.' Esao 
dovunque discordia; ora finalmente s ’incomincia a vedere qu< f »  
prima non si era mai visto nè voluto vedere. : Fa ogni onon ■» 
Parlamenti francesi il loro procedere contro l’Ordine: egli tro^a

» '  l^rli|iwl a Valenti il 17 aprile 17-17. Ivi 430; • Valenti a Ri--
0 novembre 1755, ivi 428. Cfr. • Vaienti od Enriques U 15 ago*«**. **• ‘ 
■settembri* 1744 e 13 luglio 1747, ivi 430.

» • 1* prunaio 1704. Ivi 35«.
• «AHI |a Napoli) el Marqu<* de Tanucci creyó pensión de »u te* --

«u celo instruirlc oportunamente sobre la* màxtmss de estos Regni»1' '   ̂
quando Tino a ocupar el trono de Kpafia loa cooocia perfcTtamcnte. 
la vlda cjemplar de los virtuoso» jr desaprotwt* la amblción e Inqui'1*" 
ina Intrigante** (Knuuai no. Rio l i  180).

« • « Le rendo tutte te «ratte pel nuovo libro contro li benemefU.
« Ixiesa. . Il Ito li conosce e non lo potranno inai conquistare » (a IM1 *r' " 
2» aprile 1700. B i b l i o t e c a  C o r a i n i  d i  R o m a ,  Cod. 1602). * * *  
babile che raglia «otto 11 nuovo governo la verità e la gioatlaia. 
incompatibili co’ Gesuiti. 11 confessore del Re non è ni sari Gesuita * I* 
tari 1*11 settembre 1730. lri).

» • « Vedo il Portogallo molto inquieto e molto Irritato co’ Gesù*1*- " ^ 
mente alcune massime, che si leggono nel loro libri, non possooo l » » rf •'*' 
nelle corti de' sovrani > (al Wall 11 27 marzo 1730, A r c h i v i o  d i  1
ras .  f.'tlod» 0000). (

• • A Boi tari il «  dicembre 1701. B i b l i o t e c a  C o r s i a !  di  » • »  
Cod ltìOC.

• • AUo stesso, r i i  settembre 1730. Ivi.


